
Staminali, l’Italia fa scuola

Da Busto a Boston: sbarca in America la tecnica per estrarre le cellule staminali dal 
liquido amniotico. Difatti, se l’America di Obama guiderà il mondo nella rivoluzione 
delle cellule staminali, noi italiani non siamo da meno.

Dopo il primo centro al mondo dedicato al tDopo il primo centro al mondo dedicato al trattamento e crioconservazione delle 
staminali a partire dal liquido amniotico, aperto tre anni fa a Busto Arsizio (provincia 
di Varese, in Lombardia), l’azienda italiana Biocell Center ha appena inaugurato il 
secondo a Boston, negli Stati Uniti. Le cellule staminali sono cellule capaci di 
moltiplicarsi e dare origine a vari tipi di tessuto, dalle ossa ai muscoli. Sono presenti in 
grande quantità nel liquido amniotico, quello che protegge il feto nel ventre materno. 
Che cosa ha fatto, di nuovo, l’equipe italiana di Biocell? Ha trovato un modo per 
raccogliere queste cellule duraccogliere queste cellule durante l’amniocentesi (l’esame per la diagnosi prenatale) e 
congelarle senza intaccarne le proprietà. In questo modo potranno essere usate più in 
là dal bambino, ma anche dai suoi familiari (in un caso su quattro c’è compatibilità con 
un genitore o coi fratelli), per guarire lesioni, rigenerare tessuti e costruire parti di 
organi da trapiantare. Per essere più chiari, un tempo se ti rompevi l’anca ti 
mettevano due chiodi nella gamba, in futuro si potrà ricostruire un osso con le nostre 
cellule.


